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F E D E R I C O  di FO 1 X.

L’ anno i 536 FEDERICO di FOIX conte di Candale 
succedette nella maggior parte della contea d’Astarac a Ga­
stone suo padre per elezione e sotto l’ autorità di Mathe 
sua madre. Egli ebbe inoltre in totalità la contea di Be- 
nauges, nonché la terra di Buch. Pretendendo Matlie di 
disporre a suo piacere le rendite dell’ Astarac ebbe su ciò 
delle controversie con suo figlio che si definirono nel i 5t>g 
(Hist, de Lang. tom. IV pag. 126). Ella dovea essere allo­
ra assai vecchia. 11 conte Federico suo figlio mori nell’ anno 
1571, lasciando dalla sua sposa Francesca figlia di Fran­
cesco II conte de la Rochefoucauld, Enrico clic segue e 
Carlotta Diana maritata nel 1579 con Luigi di F qìx suo 
cugino conte di Curson (Anselmo).

E N R I C O  di FO IX '.

L’ anno 1571 ENRICO di FOIX conte d’ Astarac, di 
Candale e di Benauges c capo di Buch dopo la morte di 
Federico suo padre, era fin dall’ anno 1677 sposo di Maria 
figlia cadetta del contestabile Anne di Montmorcnci, che 
l’ anno dopo procacciò a suo genero il governo di Bordeaux 
e del Bordolese-, dei quali vantaggi non godette però lunga 
pezza. Dice Brugeles trovarsi nel necrologio di Gimond» clic 
» Enrico conte d’Astarac mentre era all’assedio della città di 
» Sommieres in Linguadoca contra gli Ugonotti fu ferito da 
» un’archibugiata: che avea formato il blocco di quella piaz- 
» za in un con suo cognato Enrico di Montmorenci, il quale 
» dopo la ferita del conte che fu portato in città ove mori 
» il 5 marzo 1573, avea preso la piazza e che alcuni momenti 
» prima di spirare ordinò si trasferisse il suo corpo a Castel- 
» nau di Barbarens per essere sotterrato nella tomba de’suoi 
» antenati, locchè fu eseguito». Egli lasciò due figlie, Marghe­
rita che segue e Francesca. Questa costretta da suo cognato 
il duca di Epcrnon a farsi religiosa, fu nel 1600 eletta 
abbadessa di santa Glassinde a Metz-, ma nel 1610 ottenne


